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In via preliminare :   dare significato alle parole, sottolineare il senso

                                     che veicola l’odierna riflessione.

La PROGETTAZIONE : è una  elaborazione concettuale proiettata in
                                      avanti nella quale siano individuate con margine

                                      di approssimazione finalità ed obiettivi.
                                      La PROGRAMMAZIONE è il passo successivo:

                                      si entra nel merito dell’elaborazione concettuale,

                                      se ne definiscono meglio gli obiettivi, si prendono

                                      in considerazione le variabili, in  mancanza delle 

                                      quali il progetto rimarrebbe allo stato iniziale.

                                      Mentre la progettazione nasce dalla volontà, la

                                      programmazione è il prodotto della razionalità.

INTEGRATA :            perché completa grazie all’aggiunta di elementi

                                       mancanti  coi quali  entra in  rapporto in  modo

                                       dinamico ed interattivo.
CONDIVISA  :             in  quanto  prodotto  partecipato,  delineato  con
                                       l’apporto intelligente, competente e responsabile

                                       dei vari soggetti attratti ed interessati.

MIDDLE MANAGEMENT : 

                                       letteralmente sta a significare la direzione e la 

                                       gestione  intermedia .

                                       Trattasi di  un  profilo  professionale  quasi estinto

                                        in sede aziendale alla fine degli anni ottanta e ora

                                       di nuovo di moda: il capo intermedio.

                                       ( Iacci e Varchetta, Il ritorno dei capi. Il middle management salverà

                                                      le aziende, Edizioni Guerini ed Associati, Euro 21,50 )

L’EXTRASCUOLA : corrisponde all’insieme dei fattori esterni alla scuola
                                      che  vanno  individuati, oggettivamente interpretati e

                                      valutati integrativi, cioè di necessario completamento 

                                      del progetto di pertinenza dell’istituzione in quanto

                                      funzionali al perseguimento delle finalità perseguite.

L’ Extrascuola come risorsa di apprendimento composta di molti attori.
Trattasi di uno straordinario ecosistema formativo. In quanto tale richiede

un equilibrio delle relazioni tra i tanti coprotagonisti.

L’ extrascolastico, ed in particolare il contesto socio – culturale, offre i

seguenti vantaggi:

· l’apprendimento è centrato sull’esplorazione e sull’analisi dei problemi;

· i risultati sono meglio apprezzati da un punto di vista qualitativo;

· l’interazione studente – docente è viva, problematizzante, dialogica;

· l’insegnante “ risorsa “ a disposizione dello studente.

La scuola , dal canto suo, EDUCA

   *   alla ragione in  quanto  servizio  che  la  cultura  adulta esercita nei
        confronti del soggetto – allievo costruttore di conoscenze;

   *   all’oggettività in  quanto impegnata ad aiutare l’allievo  a superare                               
        contraddizioni, parzialità, incertezze, superficialità, ristrettezza di                         
        orizzonti;
    *  alla critica in quanto ambiente privilegiato per rafforzare nell’alunno
        la cultura del confronto delle idee e del pluralismo.        
L’extrascolastico, in particolare nella sua dimensione socio – culturale,

si caratterizza come mondo proprio del completamento vitale e personale, del crescere storico effettivo.

Lo scolastico ancora  oggi, anzi  soprattutto oggi, resta  il mondo  della

riflessione, dell’acquisizione strumentale e strutturale, della sistematicità.

La progettazione integrata  quale  strumento per una pedagogia ed una 

didattica  della  continuità  orizzontale e  della interazione costruttiva ed

intelligente tra attori diversi accomunati da interessi negoziati e, quindi,

condivisi.      
L’odierna stagione post – morattiana ovverosia l’anno ponte di Fioroni.

Opportunità sostanzialmente positiva ma di straordinaria delicatezza:

il rafforzamento dell’autonomia scolastica.

I dati drammatici inseriti dal ministro Padoa Schioppa nel Documento di Programmazione economico – finanziaria 2007/2011:

=== il 12° posto dell’Italia tra i 15 Paesi storici della Comunità Europea  
        in  materia  di  esiti  formativi  secondo l’indicatore di performance 

        PISA ( Programme for International Student Assessment ).
        Prima la Finlandia ( Indicatore 540 = Noi 473 prima di Grecia, Portogallo, Luxgo )
 ===   In Finlandia il costo medio pro - capite alunno è di dollari 5.863, da noi 6.518; il rapporto

           docente- alunni lì è di 1/13,8, da noi 10,3; in Finlandia si fanno 808 ore di lezione all’anno,

           in Italia ufficialmente 1.020 almeno secondo il calendario ufficiale.

Riflessioni …
